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traffico aereo bloccato 
er gran parte della giornata 

Si è protratta fino a notte inoltrata riunione al ministero dei Trasporti per cercare di comporre la vertenza 
dei controllori di volo - Le responsabilità del governo e dell'Anav - Indagine della procura di Roma 

ROMA — Oggi i cieli Italiani 
sono chiusi al traffico aereo 
civile dalle 8 alle 20 o, In ogni 
caso, per buona parte della 
giornata. La riserva sull'arco 
temporale di tempo nel quale 
sarà Impossibile volare è 
purtroppo d'obbligo nel mo
mento In cui scriviamo. Al 
ministero del Trasporti è, in
fatti, ancora in corso una 
riunione con l sindacati, con
federali e autonomi, e l'a
zienda di assistenza al volo, 
Anav, per cercare di risolve
re In extremis la vertenza del 
controllori di volo che è all'o
rigine dello sciopero procla
mato dalla categoria e, quin
di, del blocco di tutti 1 voli 
nazionali e internazionali 
delle compagnie Italiane e di 
quelle straniere. Unica ecce
zione l voli con le isole e quel
lo di Stato e d'emergenza che 
sono tutti garantiti. 

Il protrarsi della trattativa 
nel cuore della notte. Indi
pendentemente dal suo esito, 
ha consumato di fatto 1 tem
pi tecnici necessari per con
sentire, anche in caso di re
voca dello sciopero, la ripre
sa dell'attività delle compa
gnie (ciò vale In particolare 
per Alttalla, Atl e Acrmedl-
terranea) che hanno dovuto 
cancellare con notevole anti
cipo tutti 1 voli In program
ma fra le 8 e le 20, e program
mare, nel caso delle compa
gnie straniere, o la cancella
zione del voli interessanti l'I
talia o 11 dirottamento degli 
aerei su altri aeroporti stra
nieri. In ogni caso, sarà una 
giornata nera per 11 traspor
to aereo. E la responsabilità 
non può non essere attribui
ta al governo e all'Anav. 

Ieri, li sostituto procurato

re della repubblica di Roma, 
Santacroce (quello che ha 
chiesto e ottenuto II rinvio a 
giudizio del dirigenti dell' 
Anpac e che ha aperto In 
passato analoghe Indagini 
nei confronti del tranvieri, 
del tecnici di volo, del marit
timi in servizio sul traghetti) 
ha avviato un'Indagine pre
liminare nel confronti del 
controllori di volo o più pre
cisamente delle loro organiz
zazioni sindacali per accer
tare se è Ipotizzabile 11 reato 
di interruzione di servizio 
pubblico o di pubblica neces
sità. L'indagine affidata al 
dirigente della polizia di 
frontiera In servizio a Fiumi
cino, Jovinella, farà 11 suo 
corso. In attesa del risultati 
un fatto è comunque certo. 
Lo sciopero, quello program
mato per oggi, come quello 

effettuato nel giorni scorsi, 
si sarebbe potuto evitare. Bi
sogna dire, Infatti, che 1 sin
dacati hanno dimostrato di
sponibilità e senso di respon
sabilità. Lo stesso ci sembra 
non si possa dire delle con
troparti. 

Il nocciolo della vertenza è 
questo. Otto mesi fa è stato 
firmato 11 contratto del con
trollori di volo. È pressoché 
Interamente lnappllcato. 
Non viene definito lo stato 
giuridico del personale (è di 
spettanza del governo) e non 
si attuano 1 punti relativi al
l'inquadramento, alla pro
fessionalità, al trasferimen
ti, che spettano all'Anav. 
Quest'ultima assicura che 
non può provvedere se prima 
11 governo non definisce lo 
stato giuridico. 

Negli ultimi giorni qual

che novità, comunque, c'è 
stata. Il ministro del Tra
sporti, Casallnovo, ha conse
gnato venerdì scorso al Con
siglio del ministri il testo del 
provvedimento che definisce 
lo stato giuridico del contiol-
lorl di volo, l'atto che l'Anav 
attendeva per trattare anche 
sugli altri punti. Ebbene, 
perché non si è convocato 
subito un incontro al mini
stero per cercare di sbloccare 
la situazione? SI è Invece at
teso, secondo un vecchio e l-
naccettablle malvezzo, la vi
glila dello sciopero per riuni
re sindacati e azienda ad uno 
stesso tavolo. Addirittura 
con un orarlo tale da rendere 
tecnicamente impossibile se 
non la revoca dello sciopero, 
la regolare attività del traffi
co aereo. 

Ilio Gioffredi 

MILANO — Il consiglio di am
ministrazione del Nuovo Banco 
Ambrosiano ha deliberato un 
aumento di capitale Tino a 7f>0 
miliardi (dai 600 attuali) riser
vato esclusivamente agli azio
nisti del .vecchio» Banco oggi in 
liquidazione. I dirigenti del 
Nuovo Banco hanno ottenuto il 
placet della Banca d'Italia e 
hanno informato la Consob. L' 
operazione si svolgerà con mo
dalità già oggi definite- asse
gnazione gratuita di 3 «warran
ts» (diritti di opzione) per ogni 
azione posseduta alla data del-
l'8 agosto 1982, corrispondente 
all'inizio della nuova gestione. I 
warrants saranno di due tipi-
uno destinalo agli azionisti con 
meno di 50 000 titoli (del valore 
nominale di 1.000 lire l'uno), 
del tutto gratuito, l'altro a colo
ro che detengono un maggiore 
numero di azioni, tuttavia con 
alcune esclusioni. I beneficiari 
potranno convertire i diritti di 
opzione in azioni ordinarie del 
Nuovo Banco il 31 maggio 
1935, perché a quella data, co
me ha sostenuto il prof. Gio
vanni Bazoli, presidente del 
Nuovo Ambrosiano, saranno in 
grado «di valutare tre bilanci di 
ebercizio dell'istituto di credito 
e quindi di potere decidere a 
ragion veduta Inopportunità 
dell'investimento» 

Secondo il prof Bazoli «si 
preannuncia un gradimento va
sto e senza riserve per l'opera
zione avviata «Ho avuto con
tatti «.un gli avvocati dei vecchi 
azionisti (Mariani, Botta, Le-
vari) e posso dire che hanno 
collaborato con me e hanno 
concorso a migliorare i termini 
dell'iniziati-, a, naturalmente a 
tuU-la dei loro clienti.. 

Le ragioni del gradimento 
sono sicuramente connesse alle 

H Nuovo Banco 
Ambrosiano: 
« Venderemo 
Rizzoli e Toro» 
Il consiglio di amministrazione delibera un 
aumento di capitale di ISO miliardi - Pesenti 
e Bagnasco sottoscriveranno nuove azioni? 

possibilità del Nuovo Banco di 
recuperare immagine e profitti. 
Il bilancio di quest'anno sarà in 
perdita per circa 20-30 miliar
di, sia per la bassa redditività 
della cifra pagata come avvia
mento dai nuovi azionisti (350 
miliardi di lire, da ammortare 
in 10 o 20 anni, ancora non si 
sa), eia per un certo esubero di 
personale che sarà a poco a po
co riassorbito tra le banche del 
pool di salvataggio dell'ex ban
ca di Calvi e all'interno della 
Cattolica del Veneto e del Cre
dito Varesino. Le speranze di 
risanamento del Nuovo Banco 
appaiono consistenti ai suoi di
rigenti. 11 dott. Gallo, direttore 
generale, ha dichiarato che ì 
depositi sono saliti a 2.620 mi
liardi (nel complesso delle altre 
banche italiane si è invece regi
strata negli ultimi mesi una ca
duta del 5-6 rc). 

Nel dettaglio l'operazione 
annunciata da Bazoli e Gallo 
«cerca di rispondere a obiettivi 
non soltanto economici, ma an
che civili e morali», secondo l'e
spressione usata dal presidente 
del Nuovo Banco Ambrosiano. 
Il prof._ Bazoli ha tenuto ad af
fermare che la decisione assun
ta non era un dovere nei con
fronti di chicchessia, non era 
dettata da motivazioni giuridi
che, ma poiché «l'impegno a tu
tela del risparmio bancario (de
gli azionisti) non ha sai vagenti 
adeguati in caso di dissesto, noi 
abbiamo voluto farci carico dei 
problemi di 40.000 famiglie (gli 
azionisti del vecchio Banco era
no 40.000), soprattutto di quel
le che hanno maggiori proble
mi». Il prof. Bazoli ha racconta
to di avere affrontato in prima 
persona «le situazioni angoscio
se di tanti piccoli azionisti, ma
turando con loro un impegno 

Giovanni Bazoli 

morale e civile. La nostra deci
sione è importante per una in
tera comunità e non nascondo 
che abbiamo adottato il prov
vedimento anche per recupera
re la fiducia dei cittadini verso 
le istituzioni e lo Stato, in un 
momento molto travagliato per 
il nostro paese». 

Ma i warrants non saranno 
offerti a tutti i vecchi azionisti. 
Ci sono delle esclusioni. Non 
potranno godere dei diritti di 
opzione gli amministratori — e 
i sindaci — avvicendatisi nell' 
Ambrosiano negli ultimi 5 anni. 
prima del cambio di gestione; i 
soggetti o gli enti che abbiano 
un contenzioso aperto col Nuo
vo Banco, che non ne ricono
scano la legittimità; le società 
fiduciarie, a meno che non di
chiarino il nome del fiduciante; 
le banche estere che detengono 
azioni a titolo fiduciario, se non 

dichiarano il nome del fidu 
ciante, le persone giuridiche 
che non facciano parte della 
Cee. Le persone fisiche stranie-
re che non ricadono nelle pre
cedenti categorie di esclusione 
potranno invece ottenere i 
«warrants». 

Si può notare che giuridica
mente potrebbero non essere e-
sclusi dai «warrants» né Pesen
ti, né Bagnasco, impossibilitati 
come persone fisiche, ma non 
come «controllori» della Italmo-
biliare («ma chi ha detto che 
Pesenti controlla l'Italmobilia-
re?», ha fatto osservare Gallo) e 
della Interpart, le due società 
cui erano state intestate azioni 
del vecchio banco. Si tratta tut
tavia di vedere se i due vorran
no sottoscrivere le azioni del 
Nuovo Banco, dopo avere per
duto ingenti capitali nelle av
venture del vecchio. Si è anche 
appreso che nei mesi convulsi 
della scomparsa e della morte 
di Calvi, nei mesi precedenti 1* 
amministrazione coatta, la 
banca di Calvi acquistò azioni 
proprie in percentuale elevatis
sima, del 2,65 rò. ben oltre le di
sposizioni della legge. 

Il prof. Bazoli ha voluto dire 

Qualcosa anche sulla situazione 
elle consociate del Nuovo Am

brosiano, detenute attraverso 
la Centrale (Rizzoli-Corriere 
della Sera e Toro assicurazio
ni): «Non vogliamo tenere !e 
mani su partecipazioni che 
hanno un interesse politico ec
cezionale. Î a nostra funzione 
era di ponte, i tempi saranno 
quel che saranno, ma brevi. Ab
biamo assunto una decisione 
che non consente ritorno. In 
questo paese gli impegni si ono
rano, noi lo facciamo e ne riven
dichiamo il merito». 

Antonio Mereu 

I risultati di 3500 interviste fatte dall'Isvet ai lavoratori 
ROMA — Vii po' invecchiato 
(età media al di sopra dei tren 
t-a anni), allarmato, ma non 
troppo, sul proprio avvenire; 
non povero. ma nemmeno be
nestante, più scolarizzato, sin
dacalizzato, ma critico nei con
fronti del sindacato: illa\ orato
re italiano dell'industria è cosi. 
L'ISVBT. su commessa dell'E 
SI e del Formez, ha realizzato 
3 500 interviste, poi hapresen-
tato questo identikit. L'ultima 
indagine ridale al '71, la nuova e 
stata realizzata a distanza di 11 
anni (fra il maggio e il settem
bre dell'SJ) e ha impegnato ben 
350 intervistatori 

Che rosa e cambiato** Intan
to c'è stato un invecchiamento. 
almeno di due o tre anni, le 
donne diminuiscono, mentre 
aumentano gli imptegati Nel 
'71, gli iscritti al sindacato era
no il 59,61. ora sono il 64.51 • 
Sino al "S c'è stata una conti
nua ascesa, dopo si è invertita 
la tendenza e la cura ha nco 
mmciato a discendere (il caso e 
particolarmen te marcato fra gli 
operai metalmeccanici al di so 
pra dei trenta anni», senza, pe 
ro. raggiungere il Inetto di 11 
anni fa Resta, infatti, un isaldo 
positi* d del 5r. L'aumento 
delie adesioni e più marcato fra 
gli impiegati ( + 7/.Sr,. 

CGIL. ClàL e VII. possono 
quindi stare tranquille'7 Son 
del tutto circa il 35\, infatti. 
degli internatati dichiara di es 
sere insoddisfatto della politica 
portata avanci dalla federazio
ne unitaria, mentre r.el '71 s-slo 
il 211 esprime* a riserve Vn 
risultato, insomma, che non va 
a senso unico il sindacato ali «r-
ga la sua presenza nelle fabbri
che, ma non convince, e meglio, 
convince meno i propri iscritti 
Che cosa donthbe fare per rac
cogliere maggiori consensi Le 
prime due risposte ai questio
nari distribuiti sono largamen
te maggioritarie e chiedono, in 
sostanza, più democrazia 
(41,31) e un rinnovato impe
gno sull'ambiente di lavoro, sui 
rischi e la nocivita (quasi il 
501). ti 441 dei la\oraton 
\orrebbe, poi, un maggiore ri
conoscimento della professio
nalità e il 331 una battaglia 
più incisiva sui servizi sociali. 
IJI maggioranza chiede aumen
ti di salano, mentre più del 
.507 h wole uguali per tutti. 

Più colletti bianchi 
meno operai, scontenti 
ma dentro ii sindacato 
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R O M A — Secondo l 'ult ima indagine del l ' ISCO l 'occupazione in 
Italia nell'82 è diminuita dello 0.4 % . L'aumento di dipendenti 
nel ternario non ha controbilanciato la perdita di posti nell'agri
coltura e nell'industria. La diminuzione, in quest'ultimo settore. 
non ha investito solo le grandi aziende, ma. a partire dali'82. 
anche quella con meno di 5 0 0 dipendenti. 

Perche, infine, ci si iscrive al 
sindacato? Il 24,51 degli ope
rai qualificati e specializzati 
moti\a l'adesione con la neces
sità di una organizzazione di 
classe dei lavoratori 

Gli impiegati di secondo e 
terzo li* elio e gli operai sempli
ci spiegano, invece, l'iscrizione 
al sindacato con la necessità di 
difendere i propri interessi all' 
interno dell'azienda Molti di

pendenti del settore pubblico 
aggiungono anche, come obiet
tivo, ti miglioramento delle 
condizioni di vita nella società 
I due terzi degli intervistati ri
tengono che occorra una mag
giore unità sindacale, circa il 
501 sciopera per il rinnovo del 
contratto e la percentuale scen
de al 351 quando si fratta di 
lotta al terrorismo. L'area che 
partecipa di più è costituita da-

È cresciuta 
l'età media 
dei dipendenti 
dell'industria 
Diminuisce 
il numero 
delle donne 
Aumenta Sa 
scolarizzazione 
Diffusa 
insoddisfazione 
per i livelli 
salariali e 
le condizioni 
di lavoro 
Il confronto 
con i dati 
di una analoga 
indagine del '71 

gli operai maschi più giovani. 
Tende a diminuire con il cre
scere dell'età. Le donne sono 
meno sindacalizzate anche se 
fra le nuov e generazioni la per
centuale cresce. 

Quale e l'atteggiamento nei 
confronti degli imprenditori 
pubblici o privati? Il 461 ritie
ne che la direzione sia autorita
ria e paternalistica. Gli impie
gati e gli anziani tendono ad e-

spnmere un giudizio più bene
volo. mentre gli operai soprat
tutto quelli più giovani, sono 
molto critici 

La paura dei licenziamenti 
determina, in genere, una so
stanziale disponibilità alla mo
bilità, ma la metà degli intervi
stati è convinta che netta sua 
zona non potrebbe ritrovare 
una occupazione vantaggiosa 
come quella attuale. 

Quanto al reddito e ai biso
gni. le risposte ai questionari 
sono le seguenti: il 47,21 ritie
ne di avere il minimo indispen
sabile. ma sente l'esigenza di 
maggiore sicurezza e stabilità. 
\on si sente, insomma, abba
stanza tranquillo per il futuro; 
il 5,61 sostiene che nella situa
zione mcui si trova non riesce a 
soddisfare neppure le esigenze 
più elementari; oltre il 301 
pensa che le proprie condizioni 
materiali sono soddisfacenti. 
ma pone problemi di qualità 
della vita 

L'indagine ISVET, fatta pri
ma dell'accordo del 22 gennaio, 
poneva, infine, anche una do
manda sulla scala mobile. Le ri
sposte dei la\ oratori sulla ne
cessità di nformare questo 
strumento si dividono a metà: il 
501 è d'accordo per un ritocco 
e l'altro 501 si schiera per la 
difesa integrale. Ls percentua
le dei fautori di una riforma 
cresce con l'elevarsi della qua
lifica, sino a toccare il 61,51 
con gb impiegati di prima cate
goria Per quanto riguarda le 
modalità dell'intervento da 
compiere sulla scala mobile, la 
maggioranza, e in particolare le 
qualifiche più basse, preferisce 
un blocco temporaneo, insieme 
ad un blocco dei prezzi. Circa 
un terzo degli intenistati è fa
vorevole ad una riforma globale 
del sistema, mentre la scelta di 
abolire la contingenza e di affi
dare tutta la manovra salariale 
ai contratti è caldeggiata dal 
181. 

Il 7¥'7. infine, è d'accordo 
con la regolamentazione dello 
sciopero: la maggioranza (il 
271) chiede che venga fatto 
con legge; il 251 vorrebbe che 
venisse definita Attraverso i 
contratti nazionali di lavoro e il 
221 crede solo nella autorego
lamentazione. 

Gabriella Mecucci 

FLM, giovedì lo sciopero 
Nuova proposta sulVorario 
Si tratta a oltranza con l'Intersind - Appello di Bentivogli, Galli e Veronese - Al direttivo 
indicata una soluzione sulle quaranta ore del '79 - Le altre lotte in programma 

ROMA — Si tratta finalmen
te a oltranza tra la FLM e 1' 
Interslnd. A due mesi esatti 
dalla firma dell'accordo sul 
costo del lavoro, la locomoti
va contrattuale sembra ri
mettersi In moto. Ma 11 con
voglio è, per lo meno, dimez
zato: numerosi vagoni resta
no fermi sul binari morti del
le pregiudiziali padronali. Il 
caso della Federmeccantca è 
11 più eclatante, dopo l'arro
gante dichiarazione del ver
tice dell'associazione di non 
sentirsi vincolato all'accordo 
del. 22 gennaio. 

È a questo tentativo di «ba
rare al gioco» che 1 metal
meccanici giovedì rispondo
no con lo sciopero nazionale. 
«La vertenza è a una svolta», 
hanno scritto Bentivogli, 
Galli e Veronese In un appel
lo alla categoria. «Ma perché 
sia decisiva — hanno ag
giunto — la lotta deve essere 
Incisiva e partecipata al 
massimo». È In gioco, infatti, 
non solo «la credibilità del 
sindacato», ma la stessa «sal
vaguardia delle conquiste 
del lavoratori e delle pro
spettive di sviluppo, occupa
zione e maggiore dignità del 

lavoro» contenute nella piat
taforma rlvendlcatlva. Que
sto perché la Federmeccanl-
ca con 11 suo sostanziale ri
fiuto del punti qualificanti 
dell'Iniziativa sindacale e 
dello stesso accordo generale 
già raggiunto «si pone In pri
ma fila nell'imporre uno 
scontro politico, convinta 
che esso paghi di più che la 
trattativa». 

Alla sfida «proterva» del 
padronato, la FLM oppone 
senso di responsabilità e 
chiarezza del propri obietti
vi. Proprio ieri nel direttivo 
della categoria (aggiornato a 
questo pomeriggio per con
sentire alla delegazione sin
dacale di partecipare all'Ini
zio della «maratona» con 1' 
Interslnd) è stata presentata 
da Lotlto, della segreteria, la 
proposta di una definitiva si
stemazione della riduzione 
di 40 ore annue dell'orario di 
lavoro concordata già nel 
•79, ma che la Federmeccanl-
ca pretende di .cancellare. 

DI che si tratta? Per non 
pregiudicare la nuova ridu
zione d'orario stabilita nel-
l'«accordo Scotti», Lotito ha 
Indicato uno slittamento del-

l'appllcazlone della vecchia 
riduzione al secondo seme
stre del 1085 (cioè dopo la 
scadenza del contratto previ
sta nel protocollo d'Intesa 
del 22 gennaio), da collegare 
alla lotta alla disoccupazio
ne e al riassorbimento della 
cassa Integrazione guada
gni. A tale scopo viene anche 
suggerita la possibilità di ri
correre al contratti di solida
rietà. La stessa applicazione 
delle 40 ore avverrebbe con 
strumenti diversi, ma in mo
do che 11 «valore medio ripro
porzionato» delle riduzioni 
d'orarlo faccia riferimento 
all'insieme della categoria. 
Questa proposta è accompa
gnata dalla riaffermzlone 
deir.lrrinunclabllità» delle 
altre conquiste — quali la 
flessibilità, la mezz'ora e la 
pausa — che la Federmecca-
nlca, invece, tenta di rimet
tere in discussione. 

La categoria dei metal
meccanici, tradizionalmen
te, funge da cartina di torna
sole del rapporti di forza tra 
le parti sociali. Anche questa 
volta l'Impressione è che 
molte associazioni padronali 
stiano a guardare fino a che 

punto t Mortlllaro e soci in
tendano spingersi nel loro 
disegni di rivalsa. Per 11 con
tratto degli edili (11 presiden
te del costruttori, Perri, votò 
contro l'accordo del 22 gen
naio) si è ancora In alto ma~ 
re, e proprio Ieri sono comin
ciate le 4 ore di sciopero arti
colato decise dalla FLC con
tro le vecchie e nuove pregiu
diziali. Dalle 6 alle 8 ore di 
sciopero anche negli altri 
comparti del settore delle co
struzioni (legno, cemento, 
lapidei) per 1 quali 1 negoziati 
stentano a entrare nel meri
to. Giovedì scioperano 1 25 
mila lavoratori dell'energia 
pubblica dopo la rottura del
la trattativa con l'Asap (che 
pure ha già firmato numero
si accordi contrattuali con la 
FULC). In programma an
che scioperi articolati dei 
tessili: venerdì si riunisce 11 
consiglio generale della 
FULTA a Chlanclano, e In 
questa stessa città giovedì ri
prendono le trattative con i 
calzaturieri, dopo gli ultimi 
pesanti condizionamenti del
la Conflndustria. 

p. c. 

Oggi tutti in lotta a Sassari 
per lanciare la «carta del lavoro» 
Tre cortei, poi il comizio di Luciano Lama - Numerose adesioni alla manifestazione - Un 
documento PCI-PSI - Impegni non rispettati da nove anni per il risanamento dell'industria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi si ferma l'Intera 
provincia di Sassari: migliala di lavora
tori scenderanno in piazza per lo scio
pero generale. Le ragioni della mobili
tazione operala e popolare per le strade 
di Sassari sono raccolte nella «carta del 
lavoro» lanciata nelle scorse settimane 
dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL per organizzare una ripresa del 
movimento diretto alla difesa dell'ap
parato industriale di Porto Torres e a 
favorire occasioni di lavoro nei vari set
tori dell'economia (fabbriche chimiche, 
agricoltura, turismo, servizi, opere pub
bliche e altri ancora). Ora si chiede che 
al documento rlvendlcativo (accolto 
con unanimi consensi) diano risposte 
concrete 11 governo centrale e la giunta 
regionale. 

L'Importante manifestazione di Sas
sari vedrà 11 suo momento culminante 
nel comizio di Luciano Lama, che par
lerà a nome della Federazione naziona
le CGIL-CISL-UIL. In città confluiran
no lavoratori da tutti i centri della pro

vincia e delegazioni da altre parti dell'I
sola. Sono previsti tre cortei: partiran
no da diversi punti del capoluogo turri-
tano; fino a piazza d'Italia. 

Lo sciopero e la manifestazione han
no già raccolto adesioni vastissime: tut
te le Amministrazioni comunali del pri
mo comprensorio, 11 Consiglio provin
ciale, l'Unione del commercianti (1 ne
gozi resteranno chiusi per l'intera mat
tinata), i movimenti cooperativi, le as
sociazioni culturali, l'UDI e altre asso
ciazioni femminili, le Federazioni gio
vanili della sinistra. Il PCI e il PSI han
no presentato un documento unitario: 
da tempo non si vedeva una perfetta 
intesa tra 1 partiti della sinistra per una 
iniziativa sindacale. Ciò dimostra che 
davanti ad una crisi così grave come 
quella che attraversa la provìncia di 
Sassari, le proposte dei sindacati ri
spondono alle esigenze della battaglia 
più generale per lo sviluppo. 

In questo quadro il sindacato ha vo
luto dare alla scadenza di oggi un rilie

vo non di pura circostanza. La presenza 
del segretario generale della CGIL, Lu
ciano Lama, ha un duplice significato: 
sottolinea tutta la centralità che le con
federazioni attribuiscono alla vertenza 
del territorio di Sassari per uno svilup
po capace di riassorbire nel ciclo pro
duttivo l lavoratori espulsi dalla crisi, e 
si ricongiunge con la grande manife
stazione di Cagliari del 1974 quando 80 
mila persone giunte da tutta l'isola po
sero con forza all'attenzione del Paese 
gli stessi problemi per 1 quali si attende 
ancora oggi una soluzione. I 115 mila 
disoccupati sardi (oltre 20 mila del qua
li vivono nel territorio di Sassari) sono 
anche 11 prodotto di questi nove anni 
durante 1 quali la crisi ha lavorato «ero
dendo in profondità — come denuncia 
la Federazione unitaria —11 tessuto so
ciale e produttivo». 

Ora la «carta del lavoro» diventa il 
manifesto di una risposta sociale arti
colata a tutti 1 livelli. 
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QUESTA SERA ALLE 20.30 SU ITALIA UNO 
INTERESSANTE APPUNTAMENTO CON IL NUOVO CINEMA ITALIANO^ 

DIMENTICARE VENEZIA 

SULLO SFONDO 
DELLA CAMPAGNA 

VENETA, QUATTRO 
GIOVANI VIVONO 

IL DILEMMA DI ACCETTARE 
O MENO SE STESSI. 

SEMPRE ARDUO -STACCARE 
CON L'INCOSCIENTE IMMATURITÀ 

DELL'ADOLESCENZA,. 
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